
LA CARTA
«L’articolo 32, II° comma della Costituzione
prevede la possibilità di rendere direttamen-
te obbligatorio con legge il vaccino. Cioè: io
ti metto in condizione di doverti vaccinare»

SITUAZIONE EVOLUTA
«Il governo probabilmente non ha
provveduto all’obbligo diretto perché
c’erano situazioni ancora tollerabili.
Ora la situazione si è evoluta»

Valerio Onida
«L’obbligo di vaccino?
Previsto in Costituzione»
Il presidente emerito della Consulta: «Lo Stato può introdurre l’imposizione delle iniezioni
contro il Covid, il giro di vite sul lasciapassare verde sarebbe una scelta di buon senso»

■ Tre comuni siciliani tornano in zona arancione a causa
dell’alto numero dei contagi. A oggi il Comune di Nicolosi,
nel Catanese, tornerà ad attuare le misure restrittive fino a
mercoledì24novembre.Saràcomunqueconsentita la ristora-
zionee lasomministrazionedialimentiebevandemantenen-
do il limitediquattropersoneal tavolo (aeccezionedeiconvi-
venti). Da domani , domenica 14, finiranno in zona arancio-
ne anche i comuni di Limina e Monforte San Giorgio, in
provinciadiMessina. Sonocomplessivamente 546, su 23.109
tamponi processati, i nuovi casi di Covid-19 registrati nelle
ultime 24 ore. Degli attuali positivi (8.985), i ricoverati con
sintomisono308,mentre ipazienti ricoverati in terapia inten-
siva sono 50.

BOOM DI POSITIVI NELL’ISOLA

Zona arancione per tre comuni siciliani:
tavoli da 4 persone nei bar e ristoranti

FRANCESCO SPECCHIA

■ ValerioOnida, classe ’36,pa-
triarca del diritto costituzionale
in ItalianonchéPresidenteeme-
rito della Consulta, possiede la
disinvolta abilità di disinnescare
le trite polemiche sul vaccino e
di rendere le obiezioni dei No
Vax vapore acqueo...
Professor Onida, si profila

l’obbligo vaccinale all’oriz-
zionte. È costituzionale?
«A tutela della salute pubblica

lo Stato può imporre l’obbligo
vaccinale. L’articolo 32, II°c-
ommadellaCostituzionepreve-
de la possibilità di renderediret-
tamente obbligatorio con legge
il vaccino: tantopiùpuò farlo in-
direttamente con l’imposizione
del Green pass. Cioè: io ti metto
nellacondizionedidovertivacci-
nare».
E quindi?
«Quindi non esiste pericolo di

incostituzionalità, in ogni caso.
Vale ilbilanciamento tra le ragio-
ni di salute pubblica e la libertà
individuale».
Però l’art 32prevede l’intro-

duzione di una legge. Perché
allora il governo ha scelto la
via dell’obbligo indiretto del
Green pass?
«Il Green pass è equiparabile

all’obbligovaccinale e rispetta la
Costituzione. Il governo proba-
bilmente non ha provveduto
all’obbligo diretto perché c’era-
no situazioni ancora tollerabili,
comel’anzianochedecidedi iso-
larsi a casa e di non vedere nes-
suno(che,poi,alla fine,glianzia-

ni sono quelli che si sono vacci-
nati di più); e anche, forse, per la
difficoltà di sanzionare tutti i ca-
si di inosservanza dell’obbligo.
Ora la situazione si è evoluta: si
potrebbe arrivare anche all’ob-
bligo per raggiungere l’obiettivo
delloStato,ma tantopiùèpossi-
bile imporre il Green pass»
Ci potrebbe essere, poi, la

soluzione di restringere il
Green Pass solo ai vaccinati o
ai guariti.
«In Germania già lo fanno, è

sparita l’opzione del tampone.
In Austria c’è addirittura il lock-
down solo per i non vaccinati,
ma anche in questo non vedrei
ostacoli costituzionali, anzi. Mi
sembrasemplicementeunaque-
stione di buonsenso. Dov’è il
problema, scusi?»

Ah, per me non c’è alcun
problema. Epperò se lei ne
parla conunoscettico del vac-
cino, le porrà dubbi amletici.
Per esempio, che fine farà il
diritto al tampone?
«Permesidovrebbearrivarea

eliminare l’alternativa del tam-
pone,che, soprattuttoperchi la-
vora, è scomodissimo, dato che
deve farselo ogni due giorni. In
ogni caso, la spesa del tampone
deverestareacaricodell’interes-
sato, salvo il caso incuiper ragio-
ni sanitarie non si possapratica-
re lavaccinazione:mentre il vac-
cino è gratuito, sempre»
E quelli che dichiarano di

voler far pagare le terapie in-
tensive a chi non vuole vacci-
narsi, entrano o no nel solco
costituzionale?

«Ecco, io non sonod’accordo,
invece, sul far pagare le spese
delle terapie intensive a coloro
chenonsi sonovaccinati, sennò
si favoriscono i benestanti e si
danneggiano quelli che hanno
menomezzieconomici.Lasa-
nità dev’essere pubblica e
garantita. Per tutti»
LaministraLamorge-

se ha emanato disposi-
zioni restrittive sui cor-
tei. Limitano il diritto a
manifestare o tutelano
quello alla salute?
«Èacclarato chechi sfi-

la in piazza il sabato lo fa
ammassandosi e spesso
senza mascherina, e che quindi
si creino focolai del virus. Quin-
di la disposizione del ministro
dell’Interno tutela la salute
pubblicamanon vieta la liber-
tà di manifestazione; ci si può
radunare per manifestare, pur-
chéda fermi, e conesclusionedi
certezone.D’altrondeguardi co-
sa sta accadendo negli Stati che
hannovaccinatodimeno, come
laBulgaria e i paesi dell’est: con-
tagi al galoppo»
Mettiamo che il vaccino di-

venti obbligatorio. Cosa acca-
dràaqueipochi chepotrebbe-
ro starmale dopo la puntura?
«Seuno soffre effetti collatera-

li e gravi danni alla salute dovuti
al vaccino, in quel caso la re-
sponsabilitàèdelloStato,chede-
ve risarcire. Certo, devono esse-
re casi gravi, non una semplice
influenza o il gonfiore al brac-
cio...»
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CLAUDIA OSMETTI

■ Sinceramente siamo quasi un po’ stufi di
scriverlo, che i vaccini salvanovite e svuotano
ospedali. Lo dice la scienza, lo confermano le
statistiche, è anchebuonsenso:ma son tempi
strani, questi.
Coi no-vax che riempiono le piazze, i

no-mask che pontificano in rete, i no-pass
chepromettonobattaglia: tocca ripetersi. An-
zi, tocca fare uno sforzo di immaginazione.
Ipotizziamo (per assurdo, visto l’andazzo)
che la percentuale di chi ci ha messo il brac-
cio copra l’intera popolazione.D’accordo (gli
scienziati saltangiàsulla sedia):nonèpossibi-
le. A conti fatti non è pensabile, perché ci so-
no i bimbi che, almomento, sonoesclusi dal-
la punturina e gli immunodepressi che non
possono proprio farsela, anche se vorrebbe-
ro.Ma poniamo per un secondo che sia fatti-

bile. Non ce ne vogliano, gli immunologi, lo
facciamoconunnobile intento:quellodiper-
suadere chi non è ancora persuaso.
Ecco, sapete cosa succederebbe se tutti ci

vaccinassimo?Accadrebbeche tra gliOver80
i contagi diminuirebberodi tre quarti rispetto
a quelli che, oggi, colpiscono chi, nella stessa
fascia d’età, non è vaccinato; le ospedalizza-
zionie i ricoveri in terapia intensivacrollereb-
bero di cinque volte e i decessi si ridurrebbe-
ro ameno di un decimo. Stiamo dando i nu-
meri? In un certo senso, però non a casaccio.
Li proiettiamo dalle tabelle certificate, quelle
vere, quelle che ci raccontano come sta mu-
tando sul serio, oggi, la curva del covid. Quel-
le,cioè,delmonitoraggiodiottobredellaFon-
dazione Gimbe, calcolate sull’incidenza per
un milione di persone. Il mese scorso, scrive
la Gimbe, ogni milione di nonnini con più di
ottant’anni si sono registrati 4.472nuovi posi-

tivazzati tra i non vaccinati e appena 1.084 tra
chi le due dosi (e forse pure la terza) le ha già
ricevute. La vedete la differenza?

LE FASCE D’ETÀ

Al momento abbiamo completato il ciclo
vaccinale in45.327.803 (questo lo rendenoto,
a ieri sera, il portare del ministero della Salu-
te), convincendo gli inconvincibili ce ne gua-
dagneremmotutti. Pensate solo ai ricoveri: se
tutti fossimovaccinati, l’incidenzasarebbepa-
ri a otto per l’intera fascia degli under40 (al
momento sene contano 133); diciassette tra i
cinquantenni (contro i 305 attuali); 71 per i
sessantae i settantenni (dieci volte tantoquel-
li di oggi, che sono725).Dobbiamocontinua-
re?Perchécisarebberoanche le terapie inten-
siveridotteal lumicinoe idecessipraticamen-
te azzerati (per esempio: tra i cinquantenni

avremmo a malapena una vittima ché, d’ac-
cordo, è sempre una di troppo,ma vuoimet-
terla in raffronto alle quindici di adesso?). Tra
l’altro, andando sempre per ipotesi, con uno
scenariodel genere, il virus circolerebbemol-
tomeno, noncircoleremmomoltodi più (nel
senso che andremmo dove cribbio ci pare
senza distanziamenti e misure di conteni-
mento)eci lasceremmosul serioquestabene-
detta (si fa per dire) pandemia alle spalle.
Invece no. Invece gli irriducibili anti-vacci-

no, quelli della dittatura sanitaria, non cedo-
no.Nondemordono.Col risultato che «la cir-
colazionedel coronavirus è aumentata in tut-
to il Paese e questo si traduce in un aumento
deiComuni chehannoavutoalmenouncaso
nelleultimesettimane»,paroladiSilvioBrusa-
ferro, ilpresidentedell’istitutosuperioredi sa-
nità (Iss). «I casi crescono soprattutto nelle
fasce intermedie», continua Brusaferro, «tra i

Ieri altri 8.516 nuovi infetti e 68 morti

Senza No vax avremmo gli ospedali vuoti
Ecco lo scenario col 100% di popolazione coperta dal siero: ricoveri e decessi sarebbero praticamente azzerati

Valerio Onida,
accademico, è stato
presidente della Corte
costituzionale
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I RISCHI DEL TAMPONE
«Sui test in certi posti avrei da ridire. C’è
chi li fa di proposito senza infilare bene il
bastoncino. Comunque è un’istantanea: se
l’hai fatto 48 ore prima che significato ha?»

OCCHIO ALLE RIVOLTE
«Se si incazzano 47 milioni di italiani si
incazzano davvero. La politica ha tollerato
troppo: sembra che l’Italia sia composta
unicamente da No vax»

■ È stato rimossodal vescovodi Ancona il parrocodella chiesa
di San Sebastiano Martire di Marischio che è anche l’esorcista
diocesano. Nella parrocchia arriverà un nuovo sacerdote. Lo ha
deciso il vescovo di Fabriano-Matelica,mons. FrancescoMassa-
ra, spiegando che «nei giorni scorsi all’interno della chiesa par-
rocchiale di San Sebastiano Martire è stato ospitato un medico
“no vax” radiato dall’ordine professionale per una conferenza
che si è svolta in violazione delle norme governative ed ecclesia-
stiche». L’alto prelatomarchigiano ha chiesto scusa ai fedeli per
«il pericolo causato dall’assembramento di decine di persone
prive dimascherina e di distanziamento così come testimoniato
in un video dallo stesso conferenziere». Il parroco rimosso deca-
de«contestualmenteanchedall’incaricodi esorcistadiocesano».

NELLE MARCHE

Incontro in chiesa con il medico sospeso:
il vescovo di Ancona rimuove l’esorcista

trenta e 49 anni, che sonoquelle con la quota
di popolazione non vaccinata più significati-
va».
Comevolevasi dimostrare. Signori, sonmi-

ca solo dati statistici quelli che abbiamoelen-
cato qualche riga più su. Son numeri che ne
richiamano altri, di numeri. Quelli del costo
delle terapie intensive,peresempio (2.800eu-
ro al giorno, se va bene). O delle ospedalizza-
zioni normali (circa 500 euro). O dell’econo-
mia che sta riaprendo a regime solo adesso.
L’Iss sottolinea che sta aumentando l’inci-

denza dei casi ogni 100mila abitanti: era 35 la
settimana scorsa, è 78 adesso.Ma lo scenario
forse più significativo è quello del bollettino
covid di ieri: 8.516 nuovi casi di sars-cov2 in
meno di ventiquattr’ore, con tre regioni -
Lombardia, Lazio e Veneto - che superano
quota mille contagiati; 68 morti (sostanzial-
mente in linea con il dato del giorno prima);
23nuovi ingressinelle terapie intensiveesedi-
ci ricoveri ordinari nei reparti covid dello Sti-
vale. Oltre a circa mezzo milione di tamponi
analizzati e il tassodi positività che schizza su
fino all’1,7% (mentre venerdì era fermo
all’1,4).Dall’iniziodellapandemiasonoquasi
cinquemilioni (4.843.957)gli italianichehan-
no avuto a che fare col coronavirus e, di que-
sti, purtroppo ben 132.686 non sono soprav-
vissuti.
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Matteo Bassetti,
infettivologo e
direttore della
clinica Malattie
infettive del San
Martino di Genova

Matteo Bassetti
«Il Green pass va dato
solo agli immunizzati»
L’infettivologo: «Vietare ristorante e cinema a chi non ha fatto la profilassi. Giusto
imporre le dosi a chi lavora a contatto con gli altri. Italiani stufi dei negazionisti»
ALESSANDRO GONZATO

■ «Bisogna seguire il modello
austriaco. Non sei vaccinato?
Non vai al ristorante, al cinema,
allo stadio, a sciare. Punto. E ag-
giungo: non ti vuoi vaccinare?
Cambi mestiere, ne fai uno che
non ti mette a stretto contatto
con altre persone». Parliamo con
Matteo Bassetti, direttore della
Clinica di Malattie Infettive “San
Martino” di Genova. Giovedì ha
interrotto il collegamento con la
trasmissione Piazzapulita, su
La7, dopo il fuoco incrociato dei
no-vax che l’hanno accusato di
aver diffuso «frottole» sui vaccini
e la pandemia. Bassetti ci mostra
il telefono: «Inpocheoremi sono
arrivati quasi 10mila messaggi di
solidarietà, sui social e Wha-
tsApp, da parte di gente che non
ne può più di questi soggetti. At-
tenzione, perché la maggioranza
da silenziosa potrebbe diventare
rumorosa».
Si spieghi, professore.
«Negli ultimi giorni sto notan-

dounmovimento,un’insofferen-
za molto forte da parte di
quell’enorme fetta di Paese che
finora non ha detto nulla. Oc-
chio, perché se si incazzano 47
milioni di italiani si incazzano
davvero. La politica non s’è resa
conto che ha tollerato troppo:
sembra che l’Italia sia composta
unicamente da no-vax. Un sacco
di gente mi sta dicendo “Basta,
adesso scendiamo in piazza noi,
ci hanno rotto le scatole”».
Lei è per l’obbligo vaccinale?
«Sono per l’“idoneità al lavo-

ro”.Ènecessarioguardaregli Sta-
tiUniti, dove idipendenti pubbli-
ci devono essere vaccinati. Ma
non è così solo lì. Dobbiamovac-
cinare chiunque lavori a stretto
contatto con gli altri, dall’autista
dell’autobus alla cassiera. Biso-
gna finirla col dire “è la mia vita,
dellamia salute facciociò chevo-
glio”: a rischio c’è la salute di tut-
ti, e nelmomento in cui ti amma-
li e finisci all’ospedale togli il po-
sto a un’altra persona con una
malattia diversa».
ASingapore i no-vax, in caso

di ricovero, dovranno pagarsi
le cure.
«Sono contrario, altrimenti co-

sa fai coi fumatori, gli obesi, chi si
schianta perché va ai 250 all’ora?
Bisognerebbe trovare sistemi di-
versi, per sensibilizzare la gente».

Cioè?
«Nella lettera di dimissioni ti

scrivoquantoècostatoalla collet-
tività il ricovero».
Il tampone, oggi, non è più

sufficiente?
«Loè soltanto per chi lavora da

solo, o interagisce con pochissi-
me persone. Abbiamo fatto 30
ma ci èmancato il coraggio di fa-
re 31: abbiamo copiato il Green
pass dai francesi, giustamente,
ma dovevamo stabilire subito
che per uscire a cena o andare in
palestra bisognava essere vacci-
nati o aver avuto il Covid. Questo
super Green pass farebbe vacci-
nare un milione di persone in
due settimane, ne sono certo. E
poi guardi, sucomevengono fatti
i tamponi incerti postipotrei dire
molte cose…».

Le dica.
«C’è chi li fa di proposito senza

infilare bene il bastoncino, altri
che li vendono con già l’esito ne-
gativo… Altro che Big-Pharma,
quello è il vero business… Sareb-
be da fare un’inchiesta. Comun-
que, il tampone è un’istantanea:
se l’hai fatto48oreprimamispie-
ga che significato ha?».
È favorevole alla terza dose

ai 40enni?
«Aspetti, prima le chiedo: era il

caso che il ministro della Salute,
Speranza, andasse inparlamento
adirechedalprimodicembrebi-
sognavaccinarli tutti?Unannun-
cio del genere è sbagliato: abbia-
mo ancora percentuale enorme
di 60enni e fragili che la terza do-
se non l’hanno fatta, e il primo
dicembre è tra due settimane,
non tra 10 anni. I 40enni è bene
che vengano vaccinati nuova-
mente, certo, ma al momento
non c’è urgenza, hanno ricevuto
il richiamoda3-4mesi. Lapriori-
tà assoluta ora è vaccinare gli an-
ziani e chi ha gravi patologie».
Un 60enne può ricevere la

terza dose anche prima dei ca-
nonici 6mesi?
«Se è a ridosso sì».
Oggi in Slovenia il 37% dei

tamponi molecolari ha dato
esito positivo. Un’enormità…
«Per forza: in Slovenia la per-

centuale dei vaccinati è irrisoria,
e influiscesull’aumentoesponen-
zialedeicasidiTrieste.Aggiungia-
moci le manifestazioni, e che a
Trieste il partito no-vax ha preso
il 5%, e tutto torna, purtroppo».
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IL CONFRONTO

86,6% 
VACCINATI OVER 12

Vaccinati
DATI MESI DI OTTOBRE
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LO SCENARIO CON IL 100% DEI VACCINATI
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